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Rapporto  sulla  missione  effettuata  dal  Dott.  Lucio  Caputo  .a
_,

Savona  ed  a  Genova.

Come  è  noto  la  nave  "Song  ¥angt'`  giunta  il  22
nel  porto  di  k'iaìL-ghera  esponeva?.  subito  dopo  lem_m_Owe
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• \ Eàsèndo. gtate  tàii  citazioni  rit_enute  daiie  mcaii`
Àutorit`a portuali  in  contrasto  con  quanto  pre\scritto  .dal|e  di-
8poBizionl  dl  1egge,  vigenti  in  ltalia  veniva  imposto -11  Plocco
della  nave. :Tale  blocco  era  per`o  succeBBivamente  toito  avsndo
ii  ccmndante  della  "Song  ¥ang"  accettà.to  di  rimuovere  i. cartei
li  con  le  cii;azioni  de|  Presidente  I.,''flo  lze+tung.    ` -....

Contro  l'ordine  di  togliere  i  cartelli,  impartÉ.to  a
Ùenezia  venivB  P±eBentata  il  26  1uglio  all'=8tituto  Co-é.rclo
EBtero  una  protesta  da  pa:rte  del  Vice  I)irettore  l'Uffició  di
RappresentanzB  del  òonsiglio  Cinese  per  la-Promozione  del  Com-
mercio.  Inte±nazionale  Sig.  Liu  Jo-ming,  nella  quale  si  Eii-i-emÈ
va-  che .tale  ordine  era  conBiderato  una  ingerenza  nei  fEtti  in-/'terni  della  Repubblica  Popolare  Cinese  ed ma  iriolazione  dei

diritti  di  ext]aterritoi.ialit`a  di  cui,  E]i  sosteneva,  godrebbe-
ro  ie  navi  mercantiii. cine=i.  .Taie  protesta  éra  respinta.

Poichè  la  M.N®   "Yùhaon   giunta  frattanim  a  Venezià  aT
vev8,  esposto .anch'.essa  si;riscioùi  e  cartelli  cori  citazioni :..del

::e:ì:::::orrT:: :zra:¥:fìì preoedent,::::5e¥::E:ì:Lì:r:u:::=ÈEta
•                    e   la  Ì`.'I.N.                                      .                                _

porttmli,  dopo  avèr  inutilmente .intimato  di  ripuóvere  i  Ca±tel
li,   imponevano  il..blocco  alle  due  navi.                    c-     4

L'iE501aH+ento  delle  nairi  e  il  mancato  rifornimento  del
le  stesso  provoca+a  una  protesta  verbale  da  parte  dei  RELppr\ese±
tanti  Cinesi  all'Istituto  Commercio  Estero.  Veniva  Bnche  comuni
cato  che  il  Sig.   Liu  Jo-ming,   recatosi  a  bordo  di  una  delle  due
navi,  si  trovava  nell'impoE5sibilità  di  svolgei.e  la  propria  &tti
vità  in  quanto  gl.i  era  Btato  comunicato  che,  qTmlora  fosbg.  sce-
so  a. terra,  non  avrebbe  potui;o  risalire  a  bordo.
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11291ùglioi  Rappresentanti  cinesi  presentavano  una
nuova  protesta  e  éomunicavano  che  il  Sig.  I;iu  Jo-ning  era  Éta-
to  privato  della  Èua  libertà  di  movinento  nonoE5tante  fosse  in   „
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posBesBo  di .un  passaporto  diplomatico.  DEL  parte  italiaria  veniva-
no  respinte  taii  note  di  protesta  e  venivà preciBato  cri.e  ii  bioc
co  deiie  due  navi  era .unà  diretta  cons_egrienza  deii'atteggiamentaLrlL

.dei  comgndanti  che  rifiu+avaho  di  gottoBtare  a  qumto  diBpoBto
dalle  norme  di.1egge  vig.enti  nei porti  italiani  ed  applicabili
a  tutt'e  le  navi  mercantili, .`mentre  veniva  riaffermato  più  volte
chè  riesàuna iimitazione  era  statà  posta  aii.a  ii.bertÈ  di  novimen-
im  del  RappreBentante  Cinese,  .Sig.  Liù  Jo-ming ,.-. il  quale,   anclie
se  in  poéses.so.  .dei  pFsèapoi.to .dipioHatico,   avrebbè  do.vu.±o-E5otto-
stare,   c.o±é  .ciiiu.rique  a.it±o .,... a  -.qua.nto  .dispòsto  daiie  -nor.me  di  ieE
ge  ±Jtaliane,  .che,  nei|a  fat.tiE}pecie,  prevedevano.1'acqesso  a  bo£
do  solo  previa  iichiesta  di.-u.n  pe.rriesso.  che,   dÈtQ  lo  st.àto .d'is±
i`amento   dei-i.a. nave,   riòn  pot.e+a`  eàs.erè. in  quei  riomehto   cpnce.sE50.

...... :..
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bopò ~la partenza  delle  nari  il  Sig.  Liu  Jo-mipg,  tor-
nato  a  ROEia,  preÈen.tava  una  nuova  energica .protesta  n-elia  c.]uale
chiedeva,   i;ra  l:altro,.. che  le..Autorità:italiane  riconosèessero
e  corr.eggessero  gli  errori  comrriessi  e  risarcissero  i  danni.  La
protesta  era  anc.ora .una: volta  respint&,.  nentre  veniva  i.iafferma-' .  to  .ii. punto  di  vista  it.aliano  secondo` il  quaLè  ie  misure  adotta

• ..   te  erano  state. la  consegue.nza  del  rifiuto  ostinatamente  oppostJ

da  parte  dei  coaandanti. cinesi  di iogliere. le  scritte.  Piifiuto
.. che  costituiva. un'.ELper.ta  Violazione . dell.e  -norme  .di  dii-ii;to  put+
blico  italiano  e  ch`e.. er&  in  c.ontrasto  con  i  princi.pi  internazio
nali  che  iHpongono  8.i  oittadini  stranieri,  e  quindi  anche 'aue-
navi,:  ii  ri.spetto  dèiie  norne  di  iegge  itaiiane.  Veniva  auspi~
cato  .comunc].ue  che .1'episqdio  di  Venezia  rest&sBe.  isolato  e  che
n..ò€Ti. interfarìsse..negati+anente  sul  soddisfacente  and&riento  delj
iè  reiaziori;i  commerciaii  fra  i  due  Paesi.                    ``
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1. contatti  con  i  RappreBentanti. cine§i  venivano  inten-
slficati  in-.. vista  dell'arrivo  a  GenoTa,  previst.o  per  il±ìJìgQL-

'

gto, della  m.n.
scuseio

IJirin8;  Da  p€-tecinese,  pur  non  accet~tanaosi
ne  circa.le  .cii;azioni  del  Pi`eBidente  i..'[ao  Tze-tuné

'.tsi  mostrava  per`o  una  naggiG±e  distenBione  tanto  che  veniva.deci-

:-.É.o  i'invio .di  un  funzionario  deli'istituto. à  Genova  con  il  com-'Éii;o  di  segìiirg  lte.volversi 'degli  avvenimenti  ed  effettuare,   e-

ventualment:e,   ùn'oijera  di  nediazione.                                                     "
\
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La  m.z=.   LiìTìing,  .ai.rivata.a  Genova   con  dirca.24  oredi
ritardo  Bull`ora  d`ai`rivo  prevista,.  esponeva  due  striscioni  di
saluto  e~ila  Beguenté  citazione  del ...-PreBidente  I£ao  Tze-tung:
"Soilevare  una pietra per poi  lasciarsela ricadere  gui  piedii
dice  un Èroverbio  cinese per  d.efini're  il  modo  di  agire  di  certi
stupidi. > 1  rea`zionari  di. ogrii  paese.appartengono  a  questa  cate-
goria  di  stupidi".                                           '

Tale  citazione  veniva  considerata  offensiva  nei  oon-
fionti  delle  autorit`a portuali  italiane  soprattutto  in relazio-
ne  alle  pe.santi  dichiarazioni  rilaiciate  alla  agenzia  AH7.A  dal
sig;  ijiri  JOLming  ia  sera  precedenté  i'arrivo  deiia  nave.

`-            Nei  corào. deii'incontro  con  i  rappresentanti  deil'ageE

:Ì:vgÈa::::-:al:1n:ÈgrieL::o::::Èng :g::::iìn::t :àe:-=:à:à:::: f :ne
Autorità  italiarie .di  avere  delibera`tam©nte  provocato  gli  incideE
ti  di  Venezia  che  erano .stati  giudi'cati .un  atto  fascista  e  rea-
zionario.                                                       .

In  cohsèg:uen`Eà    di  tale  valutazione  il  comandante  del-
'ia  nave  veniva  invitato  a  togliere  o  in  via  subordinata  a  spostÈ
re  all'interno  delia .nave  la+ Écritta.  Non `avendo  egli  accettato
tàle  invito,  i-ormuiat.o  in mniera nolto  cc>rtes.e,  veniva notifi-
cato  l'ordinf3  di.partenÉa  della  nave.` Poich`e  tc-ile  ordine  non  era`
eseguito  la  nave  veni.+a.isolata.11  Sig®  Iiiu  Jo-mirig,   che  era -
frattanto  salito.. a  borac,. `rifiutava. di  scendere.     `

•...
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re  il  cartello  con  la.  citaziòne  del  Prèsidente  ]j.Lao:..rze-Tung,
rendeva  steriié  l'intensa attività  svolta  daiiiìstituto  per  evi-
tare  che  a  Génovà  si  ripeteEisero  gli  incidenti  di  Yenezia.            `

I  contatti  .coh  i  ra.ppresentanti  Cine=i `Vènivano  Però
mantenuti  a  Roma  con  il.Sig.  Ohen`.Pao-shun,   che  Bostituiva  il
SiÉ..  Liu  Jo-ming  rimagto'  a  horido  della  Eining.  Giungeva  frattap.
to  notizia  (il.17-,agosto)  dei  prov¥edimenti  preBi  dalle  autori-
tà  cirieE3i  contro  il  Dirigente  l'UfficiQ  I.0.E. -di  Éechinó.  q]ali
p±ovvedimenti  provocavano  le  più  energiche  protest€  da  parte  i-
taliam  specie  in'donEiderazione  dei  Éc}tivi,  del  tùtto  ingiusti
ficati,   che  &vevano  d.eterriinato  le  misure  adottate :.:e --ael  modo

• in  cui  ie  Si;esse  erano  state  meBse  in  atto.   DOPO  Uria  Prima  Pro-'`JD
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testa. contro  i  pròwedìmentl  adottati  a Pechlno,   dei  qTmli  sl
chie,deva  la  lmeai.at,a  revoca, veniva  precisaLta  la  posizione  1-
taliana  gull'lnte±a  questione  e  sù  oomportamento  dell-e  havl
'cinesi  nei  porti-±-taliani,   che  Bi  articolava  sui  Beguenti  4.
punti.
1)   ''Le  navi  cinesi-,   come  tutte  le  navi  E5tranlere,   E3ono  tenute

a norma  della .1egge  ltaliana  ad  aBtenersi  da  qualslasi  at-
tìvità  di`propaganda  politica  nei  porti  italiani.  L'e.sposi--zione  d-i  cari;elli  propagpndistici  rientra tra.1e  attività

J

+rietatet,.l           .^ò              .        '                                                                   .

2)` ''hé  Aut€.rltà  i-3aliane  sono  tenute' a  far  rispe.ttare  la  Leg.ge,
e   eccezionitS.

na  si  è  desiderosi  di  mz±~ntenere  e  gviluppa-
ono.mlci-con  la  Cìm,  ma  non  ai  pu`o  ahtepoi.-
delle.1eggi.  Essendo. da  pre§ume,re  che  anchet`-\ ,-.-- '--_    _ _ (J(J_ _

Autorità  di  Pechìno  81  d-esider£.  increEenta-  ,i'
è  opportmo.  al  fine  dì  eritare  il  rinnovar§ì

che  non  preve

3)   "Da.parte  ital
£-li  scanbi
al  rispetto
parte  delle
i traffici-    --_-_ _ _ _ _            --
incidentì  che  i  comndanti  delle  navi  oinesì  rìcevano•                               ,     0          _1+J'Jl\,-++++*+t,+L      + ----      _      _  _

precise  istruzioni  di  uniforrmrsi  alle  leggi  dei  porti  di
approdo.  Cm  Si  insistesse  nell`attuale  linea  di  condotta,
si  aritiverebbe,  e  non per` iniziativa  itaiiàna,  aiia,impos-
8ibillti`|  non` Bolo  di  incrementare  m  addiritttffa  di  conti-
nuare  1  traffiei`marittimì,fra  i  dqe  Pae81n.       é..

4)   ''1  ftmzionar`ì  dell.a.Rappresent&nza  Cinese  ln  ltalia  godono
della  msgig!a  libertà,  mentre  non  rigulta  sianó  state  &nco-
ra  revocate  le  limitazioni  a~11a  libertà  di  movimento  del  Di
rigente  ll.Ufficio  ICE  di  Pechlno.  Iale  tratt.amento  viene
giudicato  inadcettabile  ed  ingìustiflcato,  iagione  per  cui
se  non  verr`a  provireduto  al  più  presto .Bi  sarù  costr.etti  a

far  valere  ìl principlo  della  reciprocltà.  Poichè  tale d-
timo  a^spetto  deriva  da  erronee  infoi"ziop|  fomite  a Pechi
no  dalla  Bappresentanzà  Commercìale  Cinese  in  ltalla.   BI CD£
fida  in  un  rapido  chiarimc.nto".                  .

Iholtre,  affìnchè  da  parte  cinege  si  comHnica8.sé  alle
Autorìt`a  di  Pechino.,.11  più  sollecitanente  poBsitiile.   che  nes8¥
na  limitazione  era  stEita  posta  in  eBsere  cpntro  il  Slg.  Llu  Jo
ming,   e  venissero  ai  più  presp  revo-éate  ie  tJn sme  aàottate,  si  t.
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riteneva  opportuno,   in  datà  22  agosto,. inviare  un  telegramm£  al
Sig.  Ijiu  Jo-mingi.  a  bcrido  della  "Iiining"  a  Genova,  nel  quale  vi
niva  anèora  riafferta  ip.  esiBtenza  di  taie  iibertà  di  movimento.

.        Di  tale  corlunièazione  telegrafica  veniva  data  confer-
ma  pér  lei;tem  all'Ufficio  di  Rappresentanza  dei  ConBiglio  Cing
se  per  1.a  Promo7.iorie  del  Com'nercio  lntem.azionale  unitamente  aÈ
la  richiesta  dell'imediata  revoca  delle  misure  adoi;tate  contro
i.1  RapFre-sentante  dell'ICE  a  Pechino.  La  revoca  di  tali  nisure
+eniva  ufficialmente  comùnicata,   da  parte  cinese,   il  25  agosto.
------- r        .+-              '     --      -'

11  Sig.  Liu  Jo-ning,.  che  aveva  imritato  i  rappre§.cn-
tar.ti  della  star!pa  &  bordo  della  ljimìng  per  una'  coni-erenza  Btam
pa  Benza  Chiedere  la  preventivà  autoriz7,azione  tconferenza  StaÈ
pa  resa  iTpossibile  dato  lo  stS.+o  d'isolamento  della  ngLve  pro-
voc&to  dal  rifiuto  del  comandarii;e  di  adempiere  e.d  uri  ordine  de|

p_J

le  autorità  portìiali  -  il  Sig. ..Ijiu  Jo-ning avrebbe  potuto  scen-
dere  ed  incontr.arsi  con  i  giorpalisti  s.ulla  bapclrihg  o.~in~altro
luogo  ìn  città -.) !fil  recaTa .a  Boma  ove  tene:va: una  cònferenza
stanp&  presBo  la  Ssde, del  prop£ió-Ufficio  qi  Piappre-§en`tanza.

In  vista  di  tale  conferenza  stanpa  da pai`te  dell'I-
stitùto   CcH2ì~|_ercìo.Estero  si  cercava  di  irìJrer+dere  contatto   Con
i  rappresentanti  cinegi  per  suggerire  di  non pregiudicare  le
trattg.tive  in  corso  con  dichiar£Lzioni  polemiche  o  ostili :con-
tro  le  ai.-itorità  italiane.    .11  colloquio  richissto  non  veniva
per`o  concesso  da`i  rappresentanti  cineÉi  e  si  poteva  solo  tel£,
fcmicamente  espri}nere  tale  invito  alla  moderazione.   .

+®

ì    -Purtroppo.1'aspettativa  di  um  dichiarazigne  disteE
siva  che  potes8@  aprìre  la  vìa  alle  trattative  veniv{'ì  meno  e
d.o+  parte  cinese  si  insiÈteva  nelle  accuse  giÈ.  mosse,  pÌ.o+ocsE
do. &nc-ne.  il  risentiHiènto  dei  rapprp,sentanti  della  E5tampa j.ìr-
senti  (non  tutti  i  giornalisti  erano  Ètati  irì.vitati  p.11& -.-. con-
f erenza)   cìie  abl)aridop.a,vano  la  sala  della  conferenza  senza  PreÈ
dere  parte  al  rinfre§co  offerto.           .

S,KNcff*`À }'J:entre  erano  in  corE!o  a  Roma  gli  incontri  per  giung£
re  ad  um  soluzione  che  ijerfT;ettesse  di  togliare  il  t}1occo  alla
Liming,  -soiuzione.auBpicat€i  anche  dalle  ditte  italiane  inte-.
res§até  agli  scambi  con  la  Cina  e  dalla  Co7T.TTnissione  Unica  per
il  Porto  di  Genòva  -si  avevà.i  n.ot.iaia  dell'arrivo,  previsto  per
il   13   getteT.r.bre,   della  m.n.  .Xucht`ing  a  Savona.
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***

-In  vista  dell'ari..ivo  a  S&vona  della  nave  Xuchamg,

Previ~sto  pe.r  l.è  ore  14,30  del  3  Betteribr.e,  il  Èottoscritto,
in  base  alle  istruzioni.  fqmite. dal  Ministero  del  Commercio
con  l'Estero  all'Istituto  Nazionale  per  il Comercio Estero,
è.stato  in,viato  a  Savona  dove  nella  mattina  del  3  c.m.   si  è
•incontrato  con  il  Prefetto,  Dott.  ù.Ioscato,  con  il  Questore
Dott.  De. Stasio,  presenti  i  vari  funzionari  della  Questura  e
del  Commissariato  Porto,   e  con  il.Comandante  la. Capitaieria
del  Porto,  Colormello  Tiberi,  Éreseniii  i  varì  Ufficiali  ad-
detti  ai  servizi.

a

Nel.corso  di  questi  incontri  sono  stati  esriinati
i  problemi  inerenti  il  prossimo  arrivo  della Xuchang,  sensi
biiizzando  l'attenzione  delle  Aut.oi`ità  irLcon-tratigo  sulla  -
dinamica  dei  precedenti  awenimenti  di  Venezia  e  di  Gemva,
suiie  conseguenze  e  sulle  ripercussionè  che  tali  avvenimenti    .
hanno  già  avuto  e  potrebb.ero  ulteriomente  avere  sugli  esisten
ti  rapporti  commerciali  .tra  l'Italia  e  la Repubblica Popolare-
Cinese,  sull'andamento  degli  incontri  avutisi  a  Roma  con  i  Rap
presentamti  dell'Ufficio  di  Rappresentanza  del  Consiglio  Cine-
se  per  la  promozione  del  C`ommercio  lntemazionale,  sulla  linea
di  condotta  seguita  da  pa±.te  cinese'  negli  awenimenti  di  Vene-
zia  e  di  Genova,  no'nchè  Èiìlle  prevedibili  future  azioni  che  pg
trebbero  essere  poste  in,;±!:tto  da  parte  cinese.

J,.

Gli  incontri  s.Prio  proseguiti  nel  corso  di  tutta  la
mattinatà.`.e  si  sono  owiàmente  intensificati  all'arrivo-.nel      .
porto  della Xuchamg  quanÈo,.. si  è  reso  urgente  ed  indifferi`oile
decidere  se  doveva  essere  ..preso  un  prov.vediEento  di  caraLctere
restrittivo  del  tipo  di  quelio  adottato  a  Genova  o  se  si  doves
sero  consentire  le  opera£ioni  di  .sbarco  e  di  scarico  della  me=

L-
Ce®

Prevalsa,  dopo  una  lunga  ed  attenta  serie  di  consi-
derazioni,  quest'ultima  li.ì`hea  di  condotta,il  Éottoscritto,  do
po  ii  completamento  dell.e  :.operazioni  di  libefa  pratica,è  sta=
to  invitato  dal  Prefetto ;..a.. .salire  a  .bordo  della Xuchang  ove
ha  successivamente  accomÉagpato,   sempre  su  incarico  déi  Prefet
to  e  dopo  aver  ottenuto  1-a..preventiva  autorizzazione  da  parte-
dei  Comandante  della  navè.`','  i  numerosi  rappresentanti. della  Sta:n
pa  presenti  al  Porto,  assi.stendo  quindi  alla  confeienza  stampa-
tenuta  dal  ComEmda.nte  dellà  nqve  e  dal  Sig.  Liu  Jo-Ming.
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sfrùttaLndo  la  fa+orevole  atmosfgra  creatasi  a  S
r'ivo  della  Xuchang  e  tenendo  soÉrattutto  conto

a  dopo  l'ar`
_--

Non  essendo, \neanche  nel  corso  della.confer'enza'stam_
pa  emersi  elementi  negativi,  veniva  autorizzato  l'inizio  delle
operazioni  di  s.carico  a  partire  dalle  ore  s  del  giorno  4  c.m.,

Tralasciando  dil riportare  i  fatti  oma.i  ampiamente
noti  si  fa  presente  che  in  tutti  i  contatti  avuti  e  nel  corso
de`ii'intera  azione  svoi-ta-a  Sàvonar da  prima  deii'ar.rivo  deiia
nave  a  sin  dopo  l'iriizio  delle  operazioni  di  scarico, si  è  svo±
ta  la  più.-attiva  opera  di  mediazione.pre.sso  le  due  parti  al  fi
ne  di  evitare  e  prevenire  eventi'  che  potessero  portare  al  ri-
petersi `a  Savona  di  un  caso  simile  a  quello  della  Liming.

11  regolare  attracco  della  nave  Xuchang  ed  il  noma`L`
|e  inizio  delle  operazioni  di  scariuò  rendeva  di  riflesso  ur-
gente  ma  soluzione  anche ,per  il  caso  della  Liming  a  Genova.

Già  s.in  daiia  tardà  serà  dei  3,infatti,  non  appena
diffusasi  la rio`tizià  che  a  Savona  non  era  stato  posto  in  esse-
re  alcun  prowedimento  restrìttìvo  neì  confront.i  della Xuchang,
si  er.àrio  iniziati  tma  serie  di  contatti  tra  le  Autorità  di  Ge-
nova.  Su  talì  contatti  si  era  inoltre  inserita  la pressmi;e  ri
chiesta  della  Commissione  Unica  per  il  Porto  di  Genova  che  av±
va  minacciato.,  in  maLncmza  di  un  accordo  risolutivo  che  peme±
tesse  di  togliere  il  blocco  alla  ljiming  e  di  iniziare  le  operÈ
zioni  di  scarìco,  lo  sciopero  dei  circa'10  mila  portuali  di  G±
nova.

Cauti  accenni  ad  una  possibile  soluzione  del  caso  lji
m:ìng  erano  statì  .frattanto  effettuà\tì  c"  ìì  sìg.  Lìu do_]`,ììngTrrl

:¥ln:aQ:::t:\
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t.i  all'arrivo  nel  Porto  di  S`avona  sis_ra  fiimi±ata.  a3  espoi`r.e

ci
rJrT-

ét

BF*_+T

sulle  murate  esterne  soltanto  due  striscioni:  uno  di'=~saluto
vérso  i  lavoratori  iÈaliani  é  l'altro  imesgiafi-te  all'amicizia
fia  i  due  popolì;  }qentre  i  cartelli  con  le  citafioni  del  Pre-..
sidente  Mao  :Tse  T"-ig  (in  cinese  ed  in  ìnglese  ed  in  caratteri

:.às:=::::op:::p:ìs::=ì:  ::::= =:£==f:Ì:ààì=t:::: :=àì:o=::es::
\

gerìto  ìn  vìa  dì  compromesso,  heéìì  ìncopbrì  romanì  _  e  non  su±
|g  murate  esteme  come  era  awenùto  a  Genova  con  il  noto  carT;e±r

10,•..                   Le  Autorità  di  Genova,   amciie  in  consìderazione  di  q.uan_

tó  awenuto  a  Savona,  Sella  richiesta  avanzata  dai  portuali  e...
dell'Òmai  ltmgo  protrarsi  déll'infruttuoso  blocco  della  nave/.
giungevmo  frattEmto  alla  conclusione  che  sareb-oe  stato  oppor-
btmo  tentare  di  pervenire  ad  una  soluzione  che  perinettesse  un

•/.



EEn

i`apido  adegumento  de\11a  situazione  gi` .GenovgL a  quella: v.enuta-
Bi  à  creare  a  savona .....

+`

A11e  ore .13  circa  del  4  c.m.   il  sottò„Fùcritto  veni+a
telefonicamente  infoimato  da  denova  da  parte  del  V.  Pi`esidente

.del  Consorzio  autonomo  deLPoi.to,   Gen.   Gatti,  .di  tale  deteimi-.
nazione  e  pregato  di  prendere  co
che  si  trovava  a  bordo  de.11a Xuc
a  recarsl  a
casó  Liming.

EGenovaperdiscutere:
J

t.htto  con  il  Sig.  Liu  Jo-Ming ..
ang,  e  di  invitare  lo  stesso
una .immediata  soluzione  del

11  sottoscritto  chiedeva  di  avereTconferma  di  tale.d;e
teminazione  da  parte.del  Frefetto  e  di  conoscere  con  esattez--
za  i  termini  sui  quali  si -sarebbe  potuto  raggiungere  un  accor-`...
do.  Dop.o.una  serie  di ,contatti  telefonici  avuti  don  la Direzio==

ne  Genei`ale.  dell'ICE  a  Roma,   con  |e  .Autorità  di  Savona  e  con
gli  esponenti  dell'Agenzia  "\LAT,  il  sottoscritto  veniva  nuova-
mente  chiamato, alle  ore  14  circa,dal  Gen.   Gatti  che,  per  inca-.
rico  del  Prefetto  -impegnato  per, l'imminente  arrivo  del  Presi
dente-della  Repubblica  --faceva  sai]ere  di  autor.izzai`e  l'inizi5
delle  trattative  - nelle  quali  il  sottoscritto  avrebbe  fattgóa
tramite  fra  la Prefettura  ed .i  Rappresentanti  cinesi  -  che  si
sarebbero  dovute  svolgere  sulle  seguenti  basi:

1)  da  parte  italiana  si  chiedeva  ló  spos'tamento,  per  la  sera
del  4,della  Liming nello  stato  in  cui  si  trovava  e  cioè  con
tutte  le  scritte, dalla  Calata`Derna  alla  C.alàta  Sanità;

2)  al  ]¥Iolo  Sami±à  sarebb.e  stata  fornita  l'ac.qùa,   saret.be  stato
inviato  a  bordo  il  provveditore  per  la  foriitura  delle  Érov.€                     `                        `__+1   __-€.Viàte  e  sarebbe  stata  autorizzata  ia  disce.Ssa  a  terra  deiio
equipaggio.  A  seguito  di  ciò  da  parte  cine..se  si  sar`ebbero
dovuti  rimuovere  i  cartelli  di  protesta  ad. esclusionc.  di1

quelli  contenenti  le  citazioni  del  r'residente  nla`o  Tze-Tung;

3)  per  la  mattina  ùel  5  alle  ore  08,00  si  sar:éb.be  autorizzato   `
l'inizio  delle  opei`azioni  di  scarico  al  I`i'Iolo  Sanità.

Si  raccorr,aridava  di. iniziare  le  trattative  con  la  mas
sima  urgenza  in  quamto  ;arebbe  stato  necessario  fÈrnire  entrc+-
la  tarda  serata una  risposta  alla  richiesta. avamzata  dai  portua'!-                                          .                    _

1i.                                                                                                       .:
A  seguito  di  ciò  il. sottoscr.itto  ai...recava  a  bordo.\

deiia  Xuu`namg  dove   si  incontràva  con  ii  Sig.   Liu  Jo-I.f]ing.  Dopo
una  serie  di  discussioni  preliminari  si  concordava  di  recarsi
a  Genova  ove,   alle  ore  18,altemativamente  su.lla  Liming  o  preE
Bo  la  sede   dell'Agenzia  AJ`i.LÀT  si  sarebbe  potuto  dare  inizio  al-
1e  trattati.ve.   Ci  si  spostava  quindi  rapidamente  a  Genova  ove
i  rappresentamti  dell'Ufficio  Cc>rmerciale  Cinese  si  recavano  a

•/.



base +delle  direttìv: .che  sarebbero  stat.£
to  di  Genova.                                                               :.

bordo  della  Liming  .avmzmdo  però.1a  richiesta  che  qual`ora  le
trattative  si  fossero  dovute  tenere  presso  la  sede  dell'AHmT
occorreva  autorizzare  la  discesa  del  .Commdmte  ia  nave  Sig.

•   Ku  Fii  Shan  che  doveva  essere  presente  alle  trattative  stesÈe,
:.` .... mentie  in  ogni  caso  sì  doveva  prowedere  all'allacciamento  del

:t?|efono  per .i  nece.ssà±i  collegamenti.
®

`           Esse_ndo  le.Autorità  di  Genova  ed  il  Prefetto  impegnÈ

.    te  per  ia  visita  del  Priesidente  della  Bepu-oblica  non  era  possi
biie  in-iziare  le  trattative  comé  concordato. alle  ore  18  per  c=i
queste  venivano  spostate  alle .ore  19  presso  la  sede .dell'm'JIT.`
Avendo  il  Prefetto  lasciato  libero  il  sottoscritto  di  decìde-re
se  recarsi  a bordo  della Liming per  iniziare  le  trattatìve  a
bordo  della nave  o/se  far  scendere  il .Commdmte  ed  iniziare`  |e  trattative  presso  la  sede  dell'AI`mT,si  era  infatti  ritenuta

€    più  opportima  la  seconda  s-oluzione  sia  per  motivi  di  ordine  lo
gistico  che  per  evitare  che  sugli  esponenti  cihesi  pesasse  psiT=

eologicamepte  É±  l'atmosfera  di  bordo  e  l'influenza  dell'equi-
pag.gio.                                                                            .   .

Alle  ore  18,30  il  sottoscritto  sì  reaava  in Prefet-
tura  ove ffa  ricemto  dal  Prefetto  Dott.  Rizzo  col  quale  veni-.
vamo  concordati  i  termihi  sui  quali  si  sarebbero  dotrute  condur
re  le  trattative.  In  tale  occasione  veniva  riconfermato  dal    -
Prefetto  quantQ  precedentemente  e  telefonicgmente  commicato
circa .i  punti .del|e  trattative  sopra  specìficati.  11  sottoscrit

•  to  fac.eva àncora  presente  che  nel  èondurre  le  trattative  avreb=
be  agiJ}to  d'ording  g  peì-conto  del  Pre±etto  di  Genova  secondo
quarito  concordato  con  il  Direttore  Genèrale  dell'ICE  che  aveva
dato  forma|e  autorizzazione  a||'ìnizio ,.àe||e  trattative  su||a

impartite  dal  Prefet-

CT.Le  trat-Cati.ve  si  iniziavQno  pertahto  alle `-ore  19  pres
so  la  sede  dell'AJ\LAT .presenti   da  parte   cinese  il  ComamdaLnte  deI
ia  nave  Sig.  Ku  Fu  Shan  ed  il  Sig.  Yu. Crim-Hsi  nonchè  it  Signor__

RotonEi  dell'AmT  e-d  uno  s.tenografo.11  Sig.   Ijiu  Jo-Ming,che
precedentemente  aveva  richiesto.1a  presenza  del  I)ott.   Scala  a
Genova  -presenza  fra  l'altro  resa  impossibile  per  motivi  di
tempo  -,delegava  per  iscritto    il  Sig.  Yu  Chàm-Shi  dell'Ufficio
di  Rappresentamza  cin-ese  a  trattare  in  sua  rappresentamza.  Ve-
niva  pertamto  chiesta  analoga  delega  del`  Dott.  Scala  al  sotto-
scritto,  delega  che  veniva  agli  effétti ..formaii  per  non  blocca
re  |e  trattative  stesse  urgentemente  trà:s.messa  per  te|ex.  Da  -
parte  cinese  era  sta.to  in  precedenza  fatto  presente  che  non  si
sarebbe  stati  disposti  a  trattare  direttÈJnente  con  le  Àutorità
di  Genova  e  che  le  trattative,  avret>bero  potuto  aver  luogo  sol-
tanto  con  uii  rappresentEmte  legalEente  ricono.sciuto  dell'Isti-

•                                                                               .                                               ./.



cipali :

tuto  Coìnmercio  Estero.

Nel  corso  delle  trattative,  che  si  sono  protratte
per  ciica  6  ore  <e  delle  qualÈ .si  allega  \m  verbale  parziale
(1o  steriogra-fo  non  `e .Étato  in  grado  di  seguiré. fedelmente..1o-.
intero  svolgip_ento  del  dialogo  e  non  ha  potuto  stenografare
parte  delle  trattative  che .sono  state  condotte  in  lingua  ingl±
se  direttamente  col  Comandante  'della  ljiming  e.telefonicamente       .
con  il  Sig.   Liu  Jo-Ming)..,   da .parte.  cineBe  ermo  state  avmzaLte   .
ntmerose  richieste  delle  quali  si  r{portmo  Èrevemente  le  pr.i±\

1  _,    _
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2)  le  Autorità  italime  devono  riconostere  gli-  errori  coriessi

e  presentare  le  proprie  sé`use;                              +`

3)  non  Si  accetta,in ness-Caso,alcuna  discussiàne  Sulle  cit±
zioni  del  Presidente  Mao  Tze-Timg;                                       .

ì.

4)  le  Autorità  italime  debbon?  p+enamente  risarcire  i  dami
che  hanno  provocato;.                 ì,,   !

5)  1e  Autorità  italime  devono  garffitire  la  sicurezza  dei  ma-
rittimi  CineBi;  .                           .

•.,`

6)  1e .Autorità  i'talim;  devono  Sarmtire  la  sicTmezza  della  nÈ
ve   Limirig.                           `   .                   È

.

Al  termine  dell'incont'.ro,   in  via  di  co.mpromesso,   `e
stato  siglato  -  previa  autorizzazione  del  Prefettofdi  Genova,     .
Dott.   Rizzoj che  `e  stato  costantemente  tenuto  ìnformato  dal  so±
toscritto  dell'mdmento  delle  t.mttative  -1'accordo  ohe  si     `
allega  il  quale  in  pratica  rispecchìa  -  salvo  poche  variazioni
di  cui  alcune  dovute  a  motivi  di  ordine  tecnico  (non  era  più
possibile  spostare  nella  sefata  la  nave  essendo  necessario  m
certo  periodo  di  tempo  per  préparare  la  stessa  alla  manovra  dg
po  la  lunga  sosta)-  i  ptmti  comunicati  dal  .Prefetto  e  pià  so-
pra  riportati.                                 .

A11'usci.ta  dBi  locali ;..dell'Agenzia  AldAT, alle   ore  01,00
circa  del  5  c.m.j i  rappresentmt..i  cinesi  ed  il  sottoscritto  so-
no  stati  awicinati  da  un  gmppo. di  giomalisti  che  era  fuori
in  attesa.  Nonostmte  si  fosse  concordato  di  non  fare  alcuna  di
chiarazioì%  alla  stampa  il  Sig.  .¥u  Chm-Hsi,  dopo  aver  letto  u-
na  citazione  del  Presidente  mao  :Tze-Ttmg,dichiarava  con  tono  Èo±

./.



to  enfatico  ''La  nave  si  sposta  con  tutti  i  cartelli"  pi`ovocan-•   do  la  reazione  dei  rappresentanti  della  stampa  che  decisamente
•insistevgLno  presso  il  sottoscritto  per  avere  alcune  infomazi±
ni  circa  i. termini  dell'ac'cordg.  Data  la. falsa  impressione  che
la  dichiarazione  cinese  aveva  provocato--presso  i  giomalisti si

• .-:...   riteneva  opportuno  precisare  che  si  era  avuto  prima  un  gestodi.          `           .           ,

buona  +olontà -da  parte  cinese, con  l'adeEione. alla  richiesta`i-rLl=+T =+= --_ __                                                                           -

taliana-di  spostare  la  nave  d-alla  Calàta  Derna  al  Molo  Sanità,-
ove  contempormeEmente  Bi ,sarebbero  iniziati  i  rifomimenti, le

I

operazioni  di  scarico. e .sar?bbero  stati  tolti  i  cartelli  di prg
testa.  Si  faceva  anche  rilevare  che  l'accordo  andava  inquadra-`
to  nell'interesse  genèrale  al  mantenimento  degli  scambi  comme=

Roma,.6   Settembre   1967.


